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1. PREMESSA 
 

La presente relazione tecnica costituisce la Documentazione Previsionale di Impatto Acustico (DPIA) 

relativa alla Procedura di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale per 

ampliamento Struttura di Vendita ai sensi della L.R. 50/12 e della L.R. 04/16 art. 8 

La stessa viene redatta ai sensi dell’articolo 8 della Legge Quadro 447/95 sull’inquinamento acustico, stilata 

in conformità alla Delibera del Direttore Generale dell’A.R.P.A.V. n.3 del 29-01-2008 “Linee guida relative ai 

criteri da seguire per l’elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge 

n.447 del 1995”. 

L’ambito di intervento è ubicato nel Comune di Pieve di Soligo. L’intervento di progetto prevede 

l’ampliamento dell’attività commerciale di circa 1.000 mq di superficie coperta (1.000 mq di superficie di 

vendita ricavati rivedendo il layout interno dell’attività). 

Su incarico della ditta Immobiliare Doro s.r.l. con sede legale in Via Val Monte n. 10 a Susegana (TV) è stato 

effettuato il monitoraggio acustico mediante rilevazioni fonometriche per verificare il rispetto dei limiti 

normativi dell’inquinamento acustico, prodotto dall’edificazione dell’area oggetto di intervento, in facciata 

agli edifici.  

2. PRESCRIZIONI DI LEGGE E NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 

 I principali riferimenti normativi applicabili per l'espletamento della presente relazione sono i seguenti. 

 

LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO 
ACUSTICO 26 OTTOBRE 1995 N. 447 

Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

D.M.  16 MARZO 1998 
Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
da rumore 

L.R. 10 MAGGIO 1999 N. 21 D.D.G. 
ARPAV N. 3/2008 

Norme in materia di inquinamento acustico (b.u.r. 42/1999) 

LEGGE REGIONALE DEL 13 APRILE 2001, 
N. 11 

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 
autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 

DELIBERA DEL DIRETTORE REGIONALE 
DELL'ARPAV 29 GENNAIO 2008 N.3 

Approvazione delle linee guida per la elaborazione della 
documentazione previsionale di impatto acustico art 8 
legge quadro n.447 del 26-10-1995 
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DDG. ARPAV N.3 DEL 29 GENNAIO 2008 

Definizioni e obiettivi generali per la realizzazione della 

documentazione in materia di impatto acustico, ai sensi 

dell’art.8 della lq n.447/1995 

UNI ISO 9613-1 :2006 
Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto - calcolo 

dell'assorbimento atmosferico 

UNI ISO 9613-2 :2006 
Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto - 

metodo generale di calcolo 

 

La prima norma nazionale ad occuparsi di inquinamento acustico è il D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”. Il decreto, in ordine a 

tali limiti, stabilisce all’articolo 2, che i Comuni debbano classificare il proprio territorio in zone entro le 

quali i livelli sonori equivalenti da rispettare sono fissati in relazione alla diversa destinazione d’uso 

dell’area. 

La Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” riprende ed integra quanto 

stabilito dal suddetto D.P.C.M.. Essa stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente 

esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico. Definisce i valori limite di: emissione che possono essere 

generati dalle sorgenti sonore, immissione che possono essere immessi da una o più sorgenti 

nell’ambiente abitativo o esterno (assoluti e differenziali), attenzione che possono segnalare la presenza di 

un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente e qualità. Al contenimento e perseguimento dei 

livelli acustici prescritti consegue una serie di attività a carico di Stato, Regioni, Province, Comuni, Società 

ed Enti gestori di infrastrutture di trasporto, potenzialmente produttrici di rumore. L’articolo 8 ai commi 2, 

3 e 4 individua la necessità di elaborare idonea documentazione di impatto acustico contestualmente al 

percorso autorizzativo relativo a specifiche sorgenti di rumore, fra le quali quelle che si indagano nel 

presente studio. 

Il DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” è uno dei principali 

decreti attuativi della Legge quadro. All’art. 3 stabilisce i valori limite di emissione, di immissione, di 

attenzione e di qualità delle sorgenti sonore, con l’esclusione delle infrastrutture di trasporto per le quali, 

in decreti specifici, vengono definite le ampiezze delle fasce di pertinenza acustica e dei valori limite di 

immissione ad essi ascritti.  

Di seguito si riporta la tabella con le classi di destinazione d’uso del territorio ed i valori limite 

d’immissione, distinti per tempi di riferimento diurno e notturno, come definiti dal decreto. 

I valori limite assoluti di immissione, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale, sono misurati in prossimità del ricettore a 1 metro di distanza dalla facciata. 
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Tabella valori limite assoluti di emissione (tab. A e B, DPCM 14/11/1997) 

 

Classe Descrizione 

Limite 

Diurno 

[dB(A)] 

Limite 

Notturno 

[dB(A)] 

I 

Aree particolarmente protette - la quiete ne rappresenta un 
elemento base per l'utilizzazione. Ne sono esempio: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, 
residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi 
pubblici, ecc.; 

45 35 

II 

Aree prevalentemente residenziali - aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità 
di popolazione, limitata presenza di attività commerciali, 
assenza di attività industriali ed artigianali; 

50 40 

III 

Aree di tipo misto - aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale e di attraversamento, con media densità di popolazione, 
con presenza di attività commerciali e di uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici; 

55 45 

IV 

Aree di intensa attività umana - aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
elevata presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di 
attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree 
con limitata presenza di piccole industrie; 

60 50 

V 
Aree prevalentemente industriali - aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

65 55 

VI 
Aree esclusivamente industriali - esclusivamente interessate da 
insediamenti industriali e prive di insediamenti abitativi. 

65 65 
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Tabella valori limite assoluti di immissione (tab. A e C, DPCM 14/11/1997) 

 

Classe Descrizione 

Limite 

Diurno 

[dB(A)] 

Limite 

Notturno 

[dB(A)] 

I 

Aree particolarmente protette - la quiete ne rappresenta un 
elemento base per l'utilizzazione. Ne sono esempio: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, 
residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi 
pubblici, ecc.; 

50 40 

II 

Aree prevalentemente residenziali - aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità 
di popolazione, limitata presenza di attività commerciali, 
assenza di attività industriali ed artigianali; 

55 45 

III 

Aree di tipo misto - aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale e di attraversamento, con media densità di popolazione, 
con presenza di attività commerciali e di uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici; 

60 50 

IV 

Aree di intensa attività umana - aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
elevata presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di 
attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree 
con limitata presenza di piccole industrie; 

65 55 

V 
Aree prevalentemente industriali - aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

70 60 

VI 
Aree esclusivamente industriali - esclusivamente interessate da 
insediamenti industriali e prive di insediamenti abitativi. 

70 70 

 

Il DM Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, 

stabilisce i requisiti della strumentazione e la metodologia per effettuare le misure fonometriche. 

Per concludere la panoramica della normativa di settore nazionale, va ricordato il decreto legislativo del 19 

agosto 2005, n. 194 (G.U – S.G. 23 settembre 2005, n. 222), in attuazione alla direttiva 2002/49/CE relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 
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Tale decreto, indica quali sono i “Metodi di determinazione dei descrittori acustici” utilizzabili ai fini dei 

calcoli previsionali: 

 per il rumore da traffico veicolare: NMPB-Routes-96, metodo di calcolo francese; 

 per il rumore da traffico ferroviario: metodo di calcolo dei Paesi Bassi, pubblicato in “Reken-en 

Meetvoorschrift Railverkeerslawaai”; 

 per il rumore dell’attività industriale: ISO 9613-2 “Acoustics – Attenuation of sound propagation 

outdoors, part 2; general method of calculation”. 

Per quanto riguarda la normativa regionale e comunale occorre tener conto che ai sensi dell’articolo 4 

della Legge n. 447/95, le Regioni devono stabilire i criteri in base ai quali i Comuni procedono alla 

classificazione del proprio territorio. L’art. 4 della suddetta legge stabilisce, inoltre, che la documentazione 

di impatto acustico (ai sensi dell’articolo 8 della stessa legge), debba essere resa sulla base di criteri stabiliti 

dalla Regione.  

Già precedentemente al 1995 la Regione del Veneto aveva emanato la Delibera della Giunta n. 4313 del 21 

Settembre 1993 “Criteri orientativi per le amministrazioni comunali del Veneto nella suddivisione dei 

rispettivi territori secondo le classi previste nella tabella 1 allegata al DPCM 1 marzo 1991. 

La Regione del Veneto in recepimento della Legge n. 447/95 ha, successivamente, approvato la Legge 

Regionale del 10 maggio 1999, n. 21 “Norme in materia di inquinamento acustico”. L’articolo 4 di tale 

norma prevede che la Regione adotti le disposizioni attuative della legge quadro e in particolare individui 

modalità e criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico. 

L’art. 81 della L.R. n. 11/2001 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in 

attuazione del D.L. 31.3.1998 n. 112” stabilisce che l’ARPAV predisponga le linee guida regionali riportanti i 

criteri di cui all’art. 4, comma 2, lettera d) della L.R. del 10 maggio 1999, n. 21. 

Con Delibera del Direttore Generale n. 3 del 2008 ARPAV ha approvato il documento “Linee guida per la 

elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi dell’articolo 8 della L. Q. n. 447/95”, cui il 

presente studio fa riferimento. 

3. DEFINIZIONI 
 

Ambiente abitativo 

Ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed utilizzato per le 

diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti di lavoro, per i quali resta ferma la disciplina di cui 

al D.Lgs. 81/08, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in 

cui si svolgono le attività produttive. 

Livello di rumore residuo (Lr) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” che si verifica quando non è presente la 

specifica sorgente disturbante. 

Livello di rumore ambientale (La) 
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E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e in un dato periodo; è dato dall’insieme del rumore residuo e quello della 

specifica sorgente disturbante. 

Livello differenziale di rumore 

Differenza tra il livello sonoro ambientale (La) ed il livello sonoro residuo (Lr). 

Tempo di riferimento (Tr) 

E’ il parametro che individua nel tempo il fenomeno acustico esaminato; vengono posti due periodi 

nell’arco del giorno: periodo diurno che va dalle ore 6:00 alle ore 22:00 e periodo notturno che va dalle ore 

22:00 alle ore 6:00. Il livello equivalente corrispondente sarà LAeq,TR. Il valore LAeq,TR viene calcolato 

come media dei valori del livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo agli 

interventi del tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 

 

 

Tempo di osservazione (To) 

E’ un intervallo all’interno del tempo di riferimento, nel quale vengono controllate le condizioni di 

rumorosità. 

Tempo di misura (Tm) 

Rappresenta l’intervallo compreso nel tempo di osservazione, durante il quale vengono effettuate le 

misure. 

Componenti tonali del rumore 

Emissioni sonore all’interno delle quali sono evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti 

entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 

Il rilevamento si esegue quando vengono riconosciute soggettivamente dal tecnico incaricato al 

rilevamento; il rilevamento strumentale si effettua eseguendo una scansione in banda di un terzo di ottava 

all’interno dello spettro udibile; nel caso in cui il valore in dB di una singola banda oltrepassi di almeno 5 

dB i valori di ambedue le bande adiacenti, viene riconosciuta la presenza di un rumore con componenti 

tonali. 

In tal caso, si applica un fattore di correzione pari a 3 dB se è presente una componente tonale 

nell’intervallo di frequenze comprese tra 20 Hz e 20 kHz. A tale fattore di correzione si aggiunge un fattore 

correttivo aggiuntivo di 3 dB se la componente tonale è compresa nell’intervallo di frequenze fra 20 Hz ai 

200 Hz esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

Componenti impulsive del rumore 

Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata 

inferiore ad un secondo. 

Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti ripetitive del rumore, si procede ad una 

verifica misurando il livello massimo del rumore in dB(A) rispettivamente con costanti di tempo slow ed 
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impulse; quando la differenza dei due livelli massimi è superiore di 6 dB, viene riconosciuto un rumore con 

componenti impulsive. 

Presenza di rumore a tempo parziale 

Esclusivamente durante il periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di un rumore a tempo 

parziale nel caso in cui lo stesso persista per un tempo totale non superiore ad un’ora. 

Nel caso il rumore a tempo parziale sia compreso tra 1 ora e 15 minuti, il valore del rumore ambientale, 

misurato in dB(A), deve essere diminuito di 3 dB; qualora tale rumore sia presente per un tempo inferiore 

a 15 minuti il valore misurato dovrà essere diminuito di 5 dB. 

 

4. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE ED URBANISTICHE DI CARATTERE GENERALE 

 

Il P.I. del Comune di Pieve di Soligo approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 30.10.2012 è 

stato sottoposto a variante parziale per l’area oggetto del presente intervento.  

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 89 del 27.12.2016 è stata adottata la variante 2016 al Piano degli 

Interventi con la quale l’area oggetto di analisi, dapprima classificata come ZTO come ATO B1, C1, Fb e Fd, 

attraverso l’azione di variante allo strumento urbanistico è stata ri-classificata come “ZTO D4 – zone per 

attività commerciali”.  

Ad oggi l’area si presenta idonea all’intervento di ampliamento della struttura commerciale. 

 

 

 

Estratto Tav.3.b “Zone significative” – Variante 2016 allegato 1.1 estratti cartografici 
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L’area oggetto di Valutazione fa parte dell’ATO 1.2 “Ambito insediativo a prevalente destinazione 

residenziale”, come segnalato dalla tavola 4 “Trasformabilità” del PAT.  

La tavola delle Fragilità descrive l’area di Intervento come idonea dal punto di vista della prevenzione del 

rischio idrogeologico, inoltre la tavola delle trasformabilità descrive l’area di intervento e le aree 

urbanizzate contermini come consolidamento delle urbanizzazioni esistenti a prevalente destinazione 

residenziale. Le aree così classificate, disciplinate dall’art. 24 delle NTA del PAT, comprendono le porzioni 

urbane distinte in base alla destinazione d’uso prevalente tra residenziale e produttiva. 

 

Il Comune di Pieve di Soligo ha approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 02.08.2000 il 

Piano di Zonizzazione Acustica Comunale del proprio territorio di cui riportiamo un estratto con relativa 

legenda da cui si evince che l’edificio oggetto di ampliamento si trova in Classe II: Aree prevalentemente 

residenziali 
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Riportiamo di seguito  la classe di destinazione d’uso II come definita dal decreto: 

Tabella valore limite assoluto di emissione per la II classe (Tabella B - DPCM 14.11.97) 

Classe Descrizione 
Limite 
Diurno 
[dB(A)] 

Limite 
Notturno 
[dB(A)] 

II 

Aree prevalentemente residenziali - aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità 
di popolazione, limitata presenza di attività commerciali, 
assenza di attività industriali ed artigianali; 

50 40 

Tabella valore limite assoluto di immissione per la II classe (Tabella C - DPCM 14.11.97) 

Classe Descrizione 
Limite 
Diurno 
[dB(A)] 

Limite 
Notturno 
[dB(A)] 

II 

Aree prevalentemente residenziali - aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità 
di popolazione, limitata presenza di attività commerciali, 
assenza di attività industriali ed artigianali; 

55 45 

5. IL PROGETTO

Il progetto riguarda l’ampliamento del supermercato Famila ricompreso all’interno del centro commerciale 

“Centro Piave” di Pieve di Soligo. 

L’intervento prevede la realizzazione di 1.000 mq di nuova superficie di vendita al dettaglio di prodotti 

alimentari (1.000 mq superficie coperta). L’attività alimentare avrà una superficie complessiva di vendita di 

circa 2.430 mq di tipologia tradizionale con prelievo merci da scaffali e flusso di pagamento ad una 

barriera casse posta in ingresso/uscita al punto vendita. Prospiciente all’ingresso dell’edificio principale il 

fronte è stato mantenuto uno spazio pedonale.  

Il negozio è dotato delle opportune uscite di sicurezza previste in conformità con la normativa vigente di 

Prevenzioni Incendi. 

A servizio del centro saranno realizzati parcheggi per un totale di 116 stalli con superficie impermeabile. Le 

aree di sosta sono state realizzate prevalentemente ex novo in area appositamente predisposta ed in parte 

attraverso una ridistribuzione dei parcheggi esistenti sul retro dell’attività commerciale. 

Il sistema costruttivo scelto per l’ampliamento è in c.a. precompresso. Le coperture piane saranno 

realizzate con un sistema di tegoli a TT appoggiati alle travi strutturali principali con tamponamenti in 

pannelli prefabbricati alleggeriti. 
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La copertura dovrà essere praticabile in sicurezza, a tale proposito si potrà optare per una 

prefabbricazione che contempli un parapetto di almeno un metro o in alternativa alla posa di adeguate 

linee vita secondo la normativa vigente. 

 

L’intervento prevede l’adeguamento degli impianti esistenti: 

 idrico-antincendio 

 elettrico 

 meccanico – riscaldamento 

 meccanico – raffrescamento 

 

L’impianto idrico-antincendio verrà definito, per la parte antincendio, attraverso le specifiche pratiche di 

prevenzioni incendi, mentre la adduzione e distribuzione interna dell’impianto idrico, così come delle reti 

afferenti l’impianto di scarico ed igienico sanitario rispecchiano la distribuzione dei locali di servizio 

previsti. L’impianto di riscaldamento e di raffrescamento (elettrico) così come i singoli impianti meccanici, 

saranno basati su adduzioni d’aria trattate con apposite Rooftop, canalizzazioni prevalentemente a vista e 

ricambi che rispettano la vigente normativa. 

 

Planimetria di progetto 
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6. POTENZE SONORE DELLE SORGENTI: STATO DI FATTO E PROGETTO 
 

Come specificato nel paragrafo precedente, il progetto dell’ampliamento del supermercato non prevede 

l’installazione di nuovi impianti idrici, elettrici o meccanici, bensì l’adeguamento degli impianti esistenti.  

 

Per quanto riguarda l’impatto acustico degli impianti esistenti si elencano i macchinari presenti di cui si 

allegano schede tecniche “tipo” di impianti similari: 

 

- n. 4 unità esterne con livello di pressione sonora ad 1 metro pari a 62 dB(A); 

- n. 2 unità trattamento aria con livello di pressione sonora ad 1 metro pari a 68 dB(A); 

- n. 5 condensatori con livello di pressione sonora ad 1 metro pari a 69 dB(A).  

 

Per la posizione d’installazione degli impianti si rimanda alle planimetrie CADNA allegate. 

 

In una zona recintata del parcheggio sul retro del supermercato è ubicato un compattatore di rifiuti 

con livello di pressione sonora ad 1 metro pari a 80 dB(A). 

Con il progetto di ampliamento del supermercato, tale compattatore verrà spostato di pochi metri ma 

rimarrà posizionato nel parcheggio sul retro e la pressione sonora rimarrà invariata. 
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7. INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI 
 

I più vicini ricettori sensibili considerati sono gli edifici limitrofi distribuiti attorno all’edificio oggetto di 

intervento: 

 il primo lungo Via Frecce Tricolori, a nord del fabbricato oggetto di intervento, è un edificio residenziale 

unifamiliare che chiameremo R1; 

 il secondo ricettore sensibile è un edificio residenziale plurifamiliare, che chiameremo R2; 

 il terzo ad est rispetto l’edificio oggetto di intervento è sempre un edificio residenziale  plurifamiliare 

che chiameremo R3; 

 il quarto è sempre un edificio residenziale che chiameremo R4. 

 

 

Fabbricato oggetto di intervento cerchiato in rosso e segnalati in rosso i ricettori sensibili più vicini 

 

  

R1 
Via Frecce Tricolori R2 

R3 

SP 4 

R4 
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Estratto CTR con individuazione fabbricato oggetto di intervento in rosso e individuazione attuali distanze minime dai ricettori 

sensibili più vicini  
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Nella seguente tabella è descritto il recettore analizzato e la relativa distanza minima dalla 

sorgente rumorosa. 

 

Denominazione 
Recettore e Classe 

zonizzazione  

Distanza 
minima 

dalla 
sorgente 

Foto prospetto verso il 
fabbricato oggetto di intervento 

R1 
(edificio 

residenziale) 
Classe II 

39 m 

 

R2 
(edificio 

residenziale) 
Classe II 

45 m 

 

R3 
(edificio 

residenziale) 
Classe II 

65 m 

 

R4 
(edificio 

residenziale) 
Classe II 

15 m 
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8. DESCRIZIONE DELLE TECNICHE DI CAMPIONAMENTO 
 

A supporto dell’indagine sono state svolte una serie di analisi acustiche al fine di caratterizzare 

compiutamente il clima acustico allo stato attuale e confrontarlo con la previsione puramente teorica del 

software di elaborazione CADNA A. 

Le indagini di caratterizzazione acustica hanno interessato la rumorosità all’altezza dei vari ricettori nei 

pressi dei quali sono state effettuate le misure di campionamento. I report delle indagini acustiche 

costituiscono allegato alla presente relazione. Le misure sono state effettuate scegliendo degli orari che 

rappresentassero statisticamente il clima acustico dell’area all’interno dei periodi di riferimento. 

 

 

Planimetria con indicazione della posizione dei punti di misura nel periodo di riferimento 
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Tabella riassuntiva dei valori allo stato di fatto nei punti di misura indicati: 

 

PUNTO DI MISURA INDICATO IN PLANIMETRIA MISURA 

Punto di misura 1 75,9 dB(A) 

Punto di misura 2 60,2 dB(A) 

Punto di misura 3 53,4 dB(A) 

Punto di misura 4 * 50,3 dB(A) 

Punto di misura 5 47,0 dB(A) 

Punto di misura 6 48,4 dB(A) 

Punto di misura 7 50,6 dB(A) 

 

* Misura 4: La misura è maggiore rispetto alla simulazione CADNA perché c'erano evidenti contributi 

sonori derivanti da rumori di attività limitrofa. 

 

9. MODALITÀ DI RILIEVO 
 

La campagna di misure si è svolta il 23 febbraio 2017 e le misure sono state eseguite secondo le modalità 

tecniche previste dall'Allegato "B" del Decreto 16 marzo 1998. Sono state effettuati 7 campionamenti 

nell’area esterna. 

Sono stati conteggiati gli eventi non caratteristici del clima acustico per le operazioni di scorporo. Tutto 

questo per ogni posizione puntuale di misura. E’ stato inoltre rilevato il traffico veicolare “effettivo” 

presente nel corso della singola misura fonometrica. 

I rilievi sono stati eseguiti a un’altezza di circa 1,5 metri dal piano di campagna e per ogni misura sono stati 

indicati: 

- posizione, istante di inizio e fine rilievo; 

- costante di tempo utilizzata per il campionamento; 

- eventi non caratteristici nella sezione di indagine; 

- LAeq complessivo; 

- percentili: L10, L20, L90, L95; 

- istogramma delle distribuzioni statistiche e relativa curva cumulativa con riguardo all’indicatore LAFast; 

- spettro in bande di terzi di ottava del livello equivalente Leq ponderato A LAeq (in forma grafica); 

- profilo temporale dello short LAeq. 
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10. CONDIZIONI AMBIENTALI 
 

I campionamenti sono avvenuti in idonee condizioni ambientali caratterizzate da cielo sereno, con la totale 

assenza di nebbie o precipitazioni; in ogni rilievo il vento era debole, le temperature sono state verificate 

comprese tra i 6° C e i 12 °C e l’umidità è stata riscontrata all’interno dei valori compresi tra il 60% ed il 

70%. 

 

11. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 

Il sistema di misura è stato scelto in modo da soddisfare l'art. 2 del D.P.C.M. 16 Marzo 1998 "Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti con strumenti in modo da soddisfare le specifiche di cui alla classe 1 

delle norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994. 

Filtri ed i microfoni utilizzati per le misure sono conformi, rispettivamente, alle norme EN 61260/1995 (IEC 

1260) ed EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 610944/1995. 

Il calibratore usato è conforme alle norme CEI 29-14 e di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988. 

Prima e dopo ogni serie di misure è stata controllata la calibrazione della strumentazione mediante 

calibratore in dotazione; le verifiche hanno indicato una differenza dal valore di rifermento minori di 0,5 

dB (le misure fonometriche eseguite sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di 

misura, differiscono al massimo di 0,5 dB). 

Gli strumenti di misura e di calibrazione sono tarati ogni due anni presso uno dei centri accreditati dal 

Sistema Nazionale di Taratura; i certificati di taratura dei fonometri sono allegati in appendice. 

La strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici è della ditta 01dB ed è composta da un fonometro 

integratore modello “SOLO” di Classe 1 completi di preamplificatore n.ro serie 60682, microfono e 

calibratore. 

Comunque basandosi sulle tolleranze ammesse per i fonometri di classe 1, si può stimare, per le situazioni 

più comuni di utilizzo sul campo, una incertezza complessiva pari a 0,7 dB (errore sistematico) dovuta ai 

contributi sopraelencati. 

 

12. INCERTEZZE DI MISURA 

 

I risultati di qualsiasi procedimento metrologico sono affetti da un’incertezza intrinseca. 

Il rapporto UNI TR 11326:2009, “Acustica. Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di 

acustica. Parte 1: concetti generali”, fornisce linee guida per la valutazione e l’espressione dell’incertezza di 

misura o di calcolo in acustica, in conformità alla più generale norma tecnica UNI CEI ENV 13005. 

Per il caso in esame sono individuati i seguenti contributi all’incertezza composta: 
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- incertezza dovuta alla strumentazione di misura; 

- incertezza dovuta alla posizione di misura. 

- Il primo contributo è a sua volta scomponibile nei seguenti termini: 

- effetto del calibratore; 

- effetto del misuratore di livello sonoro. 

- Il secondo contributo è la somma dell’incertezza relativa a: 

- distanza sorgente-ricettore; 

- distanza da superfici riflettenti; 

- altezza dal suolo. 

 

Tabella parametri concorrenti alla definizione dell’incertezza di misura 

Definizione incertezza Parametro Valore 

Incertezza dovuta alla strumentazione di 
misura (incertezza strumento + calibratore) 

Ustrum 0,49 dB 

Incertezza dovuta alla misura della distanza Udist 0,2 dB 

Incertezza dovuta alla distanza da superfici 
riflettenti 

Urifl 
0,18 per sorgenti puntiformi 
0,11 per sorgenti lineari 

Incertezza dovuta all’altezza dal suolo Ualt 0,1 dB 

 

L'incertezza tipo composta Uc(LAeq,T)  della misurazione in ambiente esterno si ottiene come radice quadrata 

positiva della somma quadratica delle diverse incertezze. 

 

Determinata l’incertezza composta, la norma 11326 suggerisce di computare l’incertezza estesa, 

considerando un livello di fiducia al 95% (fattore di copertura k = 1.96). 

Adottando i valori di incertezza tabulati l’incertezza Uc risulta dei seguenti valori: 

- Sorgenti puntiformi Uc = 1,1 dB 

- Sorgenti lineari Uc = 1,0 dB 

Il risultato della misurazione è allora espresso in modo appropriato come: LAeq,T ± U 
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13. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 
 

L’area in cui sono state effettuate le misure fonometriche, a Pieve di Soligo, è caratterizzata dalla presenza 

dell’ arteria stradale Via Vittorio Veneto (S.P. 4) che di fatto rappresenta la circonvallazione di Pieve di 

Soligo. A nord del fabbricato si trovano alcuni edifici con destinazione produttiva. Tutto intorno si nota la 

presenza di edifici residenziali, più o meno vicini alla zona interessata dall’intervento.  

 

14. CARATTERIZZAZIONE DEL TRAFFICO STRADALE 

 

Il traffico veicolare che caratterizza l’area è dato da veicoli leggeri e veicoli pesanti che passano con una 

certa costanza. Per l’elaborazione della simulazione dello stato di fatto sono stati inseriti i valori di traffico 

rilevati nel corso delle misure acustiche e comunque verificati con dati di repertorio da situazioni analoghe. 

Per la valutazione dei valori limite assoluti di immissione ed emissione si è comunque ritenuto di 

considerare il traffico veicolare, componente fondamentale del clima acustico. 

In particolare, in relazione al traffico stradale misurato sulle principali arterie e l’attuale traffico indotto dal 

supermercato esistente sulla Strada Provinciale n.4, è comunque da tener presente che essendo il progetto 

riferito ad una sistemazione funzionale con adeguamento degli spazi, il traffico indotto stimato è di circa 20 

mezzi leggeri/ora in più rispetto al rilievo attuale che è così riassunto: 

 

TRAFFICO DIURNO (rilevato in 1 ora) 

SP 4 – Via Vittorio Veneto circa 820 macchine e circa 110 camion/furgoni 

Via Frecce Tricolori circa 100 macchine 

 



 
 

23 
 

 

15. VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO E CONSIDERAZIONI TECNICHE 
 

Per valutazione di impatto acustico, intendiamo una serie di analisi e calcoli su misurazioni acustiche che 

permettono di verificare il rispetto dei limiti di rumore stabiliti dalla normativa. Attraverso le misurazioni 

effettuate e le elaborazioni acustiche con software specialistico lo scopo è quello di poter confrontare i 

livelli correlati alle sorgenti sonore da valutare, con i valori massimi ammessi per la specifica zona 

individuata dalla classificazione acustica comunale. Nel caso specifico la valutazione sarà previsionale.  

 

Si è valutato lo stato di fatto senza ampliamento con un modello previsionale e con delle misure e, visti 

idonei e corretti i risultati, si è costruito il modello di progetto che è diventato l’elemento di comparazione 

con lo stato di fatto. 

 

Si è valutato sia il periodo diurno in relazione al fatto che per la tipologia di unità non sono previsti orari 

di apertura e lavorazioni durante il periodo notturno e pertanto le principali criticità, che sono quelle del 

traffico veicolare indotto, ricadono nella fascia acustica diurna 06-22. 

Dalle misure effettuate e dalle elaborazioni con software specialistico CADNA sulla situazione di progetto 

si possono trarre le seguenti considerazioni e valutazioni: 

 

• Calcolando la situazione attuale possiamo dire che, in assenza di indicazioni come detto sulla 

presenza di fasce di transizione e calcolando che abbiamo fatto misure in punti classificati in classe 

II, la situazione attuale, seppur vicina ai limiti massimi, rispetta i limiti di zona ad eccezione del dato 

lungo l’arteria stradale dove ovviamente si risente del traffico veicolare generale (non sono indicate 

in zonizzazione le fasce di rispetto previste dalla norma). 

 

• Per quanto riguarda i ricettori sensibili individuati, che sono poi gli elementi su cui concentrare 

l’attenzione in quanto trattasi di abitazioni private che potrebbero essere i potenziali soggetti 

disturbati, vediamo la valutazione che è stata fatta (si rimanda all’evidenza anche dei file elaborati 

con specifico software CADNA) 

 

o Le misure effettuate sul campo, dal punto di vista ambientale, danno adeguata comparazione 

rispetto al modello di calcolo teorico inserendo i dati di traffico rilevati per cui si può 

considerare adeguata la previsione di progetto che il modello stesso elaborerà 

o Le misure stesse evidenziano come detto sin d’ora un sostanziale rispetto della zonizzazione 

acustica 

o Lo stato di progetto evidenzia sia dal punto di vista assoluto che differenziale una situazione 

congruente con la zonizzazione esistente, seppur molto stringente (classe II) 
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Si ritiene pertanto compatibile con le previsioni di zonizzazione acustica comunale l’ampliamento del 

punto vendita alle condizioni impiantistiche operative descritte nella presente relazione tecnica. 

 

 

Il Tecnico Competente in Acustica: 

Dott. Stefano Donadello 

Iscr. Elenco Tecnici Competenti in Acustica del Veneto al n° 324 

 

 

………………………………………………………………. 
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16. ALLEGATI 
 

 Elaborazioni previsionali CADNA A  

Stato di Fatto  

Progetto 

 Rapporti di misura 

 Schede tecniche tipo degli impianti 

 Certificati di taratura 

 Attestato riconoscimento Tecnico Competente in Acustica 
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